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Il Cairo: IIVendetta 
personale)). 
La famiglia: 
basta depistaggi 

Il ministero dell'Interno egiziano ci ripro­
va, Sarebbe una ..... endetta personale •. 
la morte di GiuliO Regeni. ·Non ci accon­
tenteremo di verità di comodo e reagire­
mo a ogni tentativo di depistaggio., è I. 
giusta reazione dclla famiglia di Giulio, 
Oggi alle 14 a Roma ~t- In davanli 
all'ambasciata d'Egitlo 
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OGGI AROMA 

In piazza 
per Giulio 

Luclana Castellina 

Terminati i riU funebri e ver~ 
sale le lacrime di stato, la vi­
ta ~ pcrchi ce l'ha ancora - ri ­

prende Il corso nomlale, Come gli 
affarl, perché business is basiue5S, 
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Tanto, a tU) mese dalJascompar­
sa di Giulio Uegeni C a 22 gion)i 
dal ritrovamento del suo corpo 
tonumto possiamo stare tranquil­
li, venhuno avvertiti: le autorità 
cgwmlc c italiane stanno collabo­
rdlldo alla ricerca deUa verità 
sull 'assassùllo, Le medesime auto­
rità che ci stanno nlutando hanno 
pemltro - è l'ultima dcUe fantasio· 
se scopcne del governo del Cairo 
- tirato fuori una nuova tesi: Giu­
lio sarebbe stato ammazzalo per 
una vendetta perSonaJc, 

Una vendeHI! di chi1 Non c'è il 
coraggio di dirlo apertamente ma 
si torna ad alludere, esattamentc 
come tentato fin all'inizio, 8 rap­
porti personali non meglio preci­
sati, nlcnte a che vedere con )'atti­
vlià di ricerca di Gitùlo. Meno che 
mai la politica e quanto di orribile 
accade oggi in Egltto. 

«Le Monde)): le forze speciali 
francesi già combattono in Libma 

LA COSA ~ 
S~MPL1a;: 
IO SONO 

6ROSSO G T~J 
SGI PICCOLO 

I 

Se non ci fosse stato quell'artico­
lo, !icritto con un rutro collaborato­
re, sulla situazione sindacale in 
Egitto, {lUci testo con cui Gi ulio 
em enlmto in contatto cun noi, co­
si COI11C le cornggiosé testimonhm­
zC dci suoi amici e colleghi che al 
Cairo studiano. chi ha ritirnto fuo­
ri una simile rantasiosa tesi. vale H 

dire: un altro depistaggio, preten­
dercbbe persino di esser creduto. 

CONTINUA I PAGINA 7 

A Sabratha e a Bengazi non c'erano solo fo r­
ze libiche ma nnche truppe francesI. A rive­
larlo è Le MOl/do unità speciali di Parigi,ln 

Ubin da mcsl, hanno pnrtccipato l\lln controffen; 
siva dell'esercito del parlanlcnto di Tobruk n l3en­
gasi C nlln battaglio 11 Sabratha contro l'Isis, DH 
fonli locali, I commando rranccsi sarcbbero di 
sl/m,. .. 1 alla base di Bellina. est di Bcngasi, insieme 
alle truppe fedeli ru generale HoJtar, leader milita­
re di Tobmk, L'lIolia aspetta l'esecutIvo Hunitu­
rioll, ma il parlamento {U Tobruk rimnuda la scel­
ta, intanto ~ pronta li recuJlerare terreno «econo­
micoll sulla I;rnnda con il si all'uso dci dmni Us..'l. 
da Sigollclla, CRUCIAn, MARCON I PAGINA 6 
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Nei campi profughi 
improvvisati di Afrin, 
civili in fuga da Aleppo 
e sotto il tiro di Ankara 
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FEOERICA lEZZI 

ACCONT~NTATI 

LEGGE ElEnORALE 

~ 
Bretton 
Woods, 

Vietato contestare il prof 
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Italicum già a rischio 
Ricorso alla Consulta: 
il voto non è libero 

Un giudice a M essine 
Ed è solo il primo 

alla prova 
del nuovo 
mondo, 

nell'edizione 
a cura 

diAdaBecch~ 
prefazione 
di Pierluigi 

Ciocca 
LA RECENSIONE 

Valentino Parlato 
pagina 11 

U " gmppo, nemmeno tan­
to nw"eroso, di 1111 cell­
tra sociale bolognese con­

testa la lezio"e del professor An­
gelo Palleblanco, inlellelltwle di 
idee collservlllrici, finna all'oc~ 
cllietlQ del Corriere delta Sera, 
Una protesta nlmorosa perché I 
contestalori, come in Wl fla.çh 
11Iob. fmlflO llScolrare le registra­
zioni del rumori cli l,l!lerra al pro­
fessore, il quale b cOllvinto che 
prim(l o poi le armi in Libia biso­
gna prender/e. B siccome al pro! 
11011 piace essere imerrofto, ab­
ba11llona ,'aula. N/alite di dram· 
matico. d,l1ll/IlfJ. E ;'lII(!ce come 

Norma RanCori 

WJll sola penna, il tribunale dei 
giornali insorge e condanna -
senZ/l appello -l'olrraggiosocom­
portamento dei ',Jericolosi estre­
misti". Momleggiando stlll'atto 
violelllo, sulla. lesa mtl2Stà, sul 
diritto inaliel/abile dci prof a te­
nere la lezione. Ma ciii esprime 
giudizi così tra"challl su questa 
marginalIssima ldcenda, 1m me­
moria corta, Perché "t'gli anni 
Selttltllll dello scorsO secolo, gli 
1'lIlervemi mmorosi alle lezioni 
dci "barotli" universitari erallo 
prassi quot/eliana, quasi 1m do-

vcre politico. CertO, a /IOlte si traC· 
talla di Interventi molto forti ~ 
quaicullo ricorda qUa/ulo ai IJro­
fessori /lellzo De Pelice e Rosario 
Romeo, alli, facoltà di LeI/e,e e 
Filosofia (iella SapienUl. velliva. 
impedito pirì volle di filre lezio­
ne, SuccedellU anche (4 EcmlO­
mia e Commercio dove insegna­
va Amirllore Fall/alli, e Cl Scien­
ze PQlllichc, CO,I Aldo Moro. 

lippure a uolte queste irmzio­
Ili enmo anche occasione di di­
scu.sslone e iII confrollto. al qJUl­
le I professori pilÌ aperri non si 
SOltmevmJO. . 
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La legge anti-moschee 
è «incostituzionale» 
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«Un miliardo in più 
all' anno per salvare 
la ricerca in Italia» 

I nlanlo abbiamo segnato l'l a ( 
ma possimno puntare a un risul 
tato fimùo di 14 • O. Confidi",,, 

cloò che lutti i quuttordici motivi c 
incostituzionalilà della legge elette 
cale possano essere oggeno di ord 
nrulZ3 alla Corte CosUtuziomùc. Dc 
ve ci sono minomnze linr,'1.1ist"ich 
conslstcnti c'è un motivo in più dI 
I"rcdici di Messina. La legge d etton 
le prlviJcgia le rninomnzc fùogovc 
native, quello tedesca dell'Alto Ad 
ge e la frrulccse deUa Valle d'Aosl 
malgrado si chiruni ~"talicum)J, 
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IL II:~TlMUNI: 

DALLA PRIMA 
Luciana Castellina 

In piazza 
per Giulio 

IL MINISTRO DEGU ES"" PAOLO 
GENTllONI E MANIfESTAZIONE A 
ROMA PER LA VERITÀ SU GIUUO 

(J e possibile uc;CCUare 
tutto questo? No, non.è 
possibile. Ma come 

scmpre in questi casi si sente 
pesante In nostra irnpotenza 
contro il cinismo di questo 
mondo. Oggi alle 14 a !lomB, 
Antigone c Amnesty chlamnno 
ad un si t in davanti all'Amba­
sciata d'Egitto, s..'1CCI110 il plii 
possibile, Anche se sentiamo 
tutti la sproporzione fra la no· 
stra rorza, la rHbbia e il dolore 
che proviamo. Raccogllcl1d!l 
l'invito della famiglIa di Giulio, 
moltiplicherenlo gli atti Intesi 
a non fnr dllllenticare, attacca­
restr1scloni, lasciare scritte, va­
Ie a dire moltiplicare per 1000 l 
si t·in come quello di oggi, ma 
soprattutto nel nostro lavoro 
quotidiano. Nun è molto, ma Il 
Indispensabile: per Giulio, per 
la nostra coscienza, per la di­
gnità dci nostro paese ma an· 
che dell'umanIth: che non può 
accettare, non può abituarsi ad 
uccettarc che uno degli umani 
oggi, come sempre più nume­
rosi in questi bruttissimi anni, 
possa subire, senz..1.che si reagi­
sca, la sorte di Giulio, 

REGENI FOTO LAPRESSE 

EGlno· Il governo: «Vendetta personale». La famiglia: «Reagiremo ad ogni verità di comodo». 

Regeni, l'ultimo depistaggio 
Glusoppe Acconcia 

I l ministero dell'Interno egizia· 
no ci riprova. Sarebbe una 

. «vendetta personale)) a spIega­
re le circostanze della morte e tor­
tura di Giulio Regcni. IINon cl ac­
contenteremo di verità di como­
do c reagiremo ad ogni tentativo 
di depistaggio)), è la gIusta reazio­
ne della famiglia di Giulio. 

A questo punto, gli inqulrenti 
egiziani starebbero indagando tra 
i contaUi del dottorando friulano. 
È proprio nella cerchia dei s'uoi 
amici che potrebbe trovarsi la ri­
sposta suJle responsabilità nelln 
morte dci giovane ma non per 
vendetta, ~ plausibile invece che 
il suo arresto possa essere spiega­
to come uno scambio di persona 
considerando quanto Giulio fosse 
vicino, ma estraneo, ad ambienti 
dcll'attivismo politico di sinistra 
al Cairo, 

La pisla deUa vendetta perSona­
le, dopo i depistaggi su incIdente 
stradale, delitto sessuale, coInvol­
gimento deUa Pratellanzc1 musul­
mana, sembra un nuovo asso nel­
la manica lanciato dagli egizinnl 
che dal canto loro nulla stanno fa­
cendo per fomlte prove significati­
ve al team Ros, Sco e Interpol, da 
tre settimane al CaIro_ Neppure i 
jabulati telefonici sono stati con­
segnati nelle mani degll inquiren­
ti italiani, quindi ad un mese dalla 
scomparsa di Giulio non è possIbi· 

Gentiloni: «Subito 
accesso agli atti» 
Altri due stranieri 
desaparecidos. 
Fermato attivista 

le dire con certezza neppure dove 
sin stato prelevato, se sOlio casa 
sua (a Doqqi) o nei pressi di pinz-
7.3. Ta.hrir, 

Su questo punto finalmente è 
Insorto il mInIstro deglI Esteri, Pa­
olo Genilloni, che ha chiesto che 
gli inquircnti itallani abbiano ((ac­
cesso il tutti i documenti sonori e 
ftlmat:i, ai refeni medici e a tutti 
gli atti del processo nelle mani del­
ra grocurn di Giza)), 

E già passato Wl mese dalla 
scomparsa di Giulio Regeni del 25 
gennaio scorSo, Per ben sei giorni 
nessuno ha saputo che il giovane 
e brillante ricercatore friulano fos­
se sparito nel nulla, E da Il sono 
iniz.iati i ritardi eli un caso tant'o 
atroce quanto simbolico da aver 
imposto ogni tipo di depistaggio e 
intimidazione, fino al momento 
del ritrovnJ1lento del cadavere il 3 
febbraio scorso, 

Uccidendo e torturando Giulio 
Regenl è stato violato il taboo 
dell'Inviolabilltà del corpo degli 
stranieri in Egitto. E· questo cam­
bierà per sempre il rapporto che 
molti cittndlni europei avrn.nno 
con il regime militare di al-SI,1 nei 
prossi.mi anni. 

Non era forse necessariamente 

questo l'obiettivo dci poliziotti 
egiziani che hanno arrestato, uc­
ciso e torturato Giulio, Ma dI sicu· 
ro hanno colto nel segno, Ormai 
anche gli stranieri devono teme· 
re la SIcurezza di Stato come fnn­
no glI "$lziani. ~ dI pochi giorni -
f.la nOllzia di due giovani fratelli 
dI nazionalità turca, MucahIt e 
Cihat Kirtoklu, 'di cuisi sono per­
se le tracce aJ Cairo, In questo ca­
so In loro scomparsa è stata im­
mediatamente rcsa nota ai mc­
dia, E questo potrebbe essere es­
senziale per evitare che i due fini­
scano nelle mani degli stessI ca r­
nefici di Giulio. 

ne, Anche la sorella di GJulio, 
Irene, ha voluto far sentire la 
sua voce chiedendo che vengH­
no esposti glI strisci ani giallI 
che chiedono «Verità per Giu­
Uo» come annunciato nella cnm· 
pagna lanciata da AmI;1esty In­
ternational: 

sciati sul ciglio della strada», cl ri­
feriscono amblcnti deUa sinistra 
egiziana, Impegniamoci anche se a 

volte awcrtianw la spropor.lio­
ne tra quanto dovrebbe esser 

Si tenta in qualche modo di da­
re cosI un segnale uUe autorità egi­
ziane che i riflettori sulla vIcenda 
in Italia non si sono spenti anche 
all'indomani deUa condanna 
dell'Italia da parte della Corte dI 
Strasburgo nel caso Abu Omar, 

La repressione del dissenso al 
Cairo non si fenna, Nonostante le 
promesse di al-SIsl che aveva assi· 
curato di voler intervenire per ar­
ginare gli attacchi indiscrJminati 
della polizIa alla gente comune, 
continuano gli episodi di repres­
sione e arresti sommari, 

Ieri l'attivista per la difest. del di­
ritti umani. J-Iossam Bahgat. è sUl­
to fennato all'aeropono del Cairo 
e gli è stato bnpedito di lasciare il 
paese, Bahgat era diretto in Gior­
dania per partecll)are a un incon­
tro delle Nazioni unite quando è 
stato fermato, Era in precedenza 
stato nrrestato per le sue dichiara­
zioni critiche verso il regime. An­
che il gIudice, Amir Awad, è stato 
arrestato dopo aver presentato un ' 
appello firmato da 31 giudIci con­
tro il 'prepcnsionamento di quat· 
tco toghe, accusate di essere vici­
ne alla PrateUal1Zt1 musulrnana, 

\ fallO e non si fa il IiveUo Istitu­
zIonale: per via degli alTari, e 
perché nella dissennatn spedi­
zione che si prepara in Ubia 
non possiamo litigare con 
l'E$llto, e anzI è bene che conti· 
nUJilInO a dare armi anche a pa­
esi come l'Arabia Saudita che 
in fondo sarebbe un'alleata, 

Non è combattendo "Isis in 
questo modo che riusciremo a 
vlncerlo, POI,ranno riuscirei sol­
tanto I ragazzi che a piazza 
Tahrir si sono mobilitati con­
tro i regimI Inaccettabili del 10-
ro paese, islamici o laici, A con­
dizione che U sosteniamo lesen-
1 • .1 condiz.ionhl, rinunciando an· 
che n qualche nffnrc, Se li oiu­
tiamo come si era impegnato a 
fare Giulio in prima persona 
con la ricerca e la conoscenztl, 

Ieri il giovane dottornndo friu­
lano è stato ricordando all'UnI­
versità americana del Cairo 
(Auc) con letture di poesie di 
Ungaretti e Quasimodo. Oggi sI 
svolgerà in via Salaria a Roma, 
alle porte dell'ambasciata italia­
·na, una pIccola comrnemorazio­
ne silenziosa di Ciullo, organiz­
zat. dalI'Assuciazione AnUgo-

Dopo il ritrovamento del cada­
V'cre in un fosso della periferia del· 
la capitale cgil'jana, molli hanno 
avanzato sospetti di tentativi di 
complotto, In realtà, secondo mol· 
ti attivisti al Calro, la prossi dilibe· 
rarsi dei cadaveri tortumtl da par­
te deUa polizia egizlana è diventa­
ta una consuetudine, !Cln passato 
i corpi del prigionieri venivano 
seppelllti negli stessI edifici dello 
Sicurezza di Stato, ora vengono la-

CASO REGENI/DIPLOMAZIA 

[{supplizio affar~ di Stato per l'Europa 
L'inchiesta sulla tortura a morte di Giu­

lio Regeni è arenata, come potevamo 
punroppo aspettarci, Il ricercatore 

italiano di 28 anni è scomparso nel centro del 
Cairo, la sera. dci 25 gennaio 2016, quando i 
quartieri della capitale erano controllati pal­
mo a palmo dalle fort.e di sicurezi'.n, messe In 
allena massima per Il quinto anniversario del­
le rivolte anti·Mubarak.. .s ora certo che Rcge­
nl sia stato lungamente e meticolosamente 
torturato, prima che le sue spoglfe fdssero get­
tate in un fosso nella periferia dci Cairo, dove 
il corpo è stato ritrovato il3 febbraio . 

Non c'è niente di peggio della ,olltudine di 
una vittima abbandonata ai suoi carnefici, 
ora dopo ora, giorno dopo giorno, II New 
York 11mes ha ncostruito delle testimonianze 
sull'arresto di Giulio Regeni da parte dei servi­
ti egiziani e suDa sua detenzione neUe loro 
mani. Magdy Abdei Ghaffar, il mblistro 
dell'Interno, ha indetto una conferenza stam­
pa straordinaria per smentire categoricamen­
te tutte queste aCCuse. È vero che lui stesso 
ha fatto tuna la sua c.1mern nella sinistra Sicu­
rezza nazionale, precedentemente chiamata 
Sicurezza di Stato, versO la quale si orIentano 
tutti i sospeni, 

PIO di quattro mila wlIversitari di tutto il 
mondo hanno pubblicato una lenera aperta 
01 presideme Abdei Pottal' al-SI,I percili' si 
faccia luce su questo dramma, 11 portavoce , 
del mjnistero degli Esteri egiziano bn subito 
reagito esprlmendo il suo llrifiuto totale per 
lo affennaz10ni contenutc in questa lerteru su­
gli nrrcsti sommari, le tort'u.rc c le spa.rlzioni 
in Egitto)), Ha aggiunto che queste nfferrntlZio­
ni ((de[ùm1ano completamente la realtà sul 
campo C mppresentano delle gcnerallZ?azio. 
ni basate sul sentito dire c su manll)olazioni 
dI chi vuole riprendere piede in Egitto dopo 
essere stato caccialO dal popolo», Questa 
espwsslone era rivolta ai Fratelli musulmani, 
da cui proveniva il presidente Mohammed 
Morsi, rovesciato nel luglio 2013 dal generale 

JBan·Plerre Flllu" 

al-Sisl, Ho potUlo misururc, durante: un mio 
recente soggiorno al Cairo, quanto le teorie 
del complotto, già molto popolarI in Egitto, 
abbiano preso, durante la presidenza al-Sisi, 
una dimensione aggressiva e anti·ocddenta­
le di una virulenz.1 senzu precedenti, I Fratelli 
musulmani sono assimilati ai jihadJsti di Dae· 
sh e stigmatizzati per lo stesso lcterrorismo)). 
Gli uni c gli altri parteciperebbero ad uno va· 
sta campagna Internazionale di destabilizza· 
zione delI'Etpllo da parte di Servizi stranieri 
di infonnazlOne, In un clima cosi deleterio, 
non stupisce che una stampa agli ordini del 
regime abbia ripreso delle illazioni nausea­
bonde sui supposti legami tra Regen! con 
questo O quell'altro ufficio anglo-sassone (pri-

L'Italia mal ricompensata 
della comprensione di CtÙ 

aveva dato pubblicamente 
prova dopo il colpo di stato 

di a]-Sisi del 2013 

ma di ammettere la morte sotto tortura, le au· 
torità avevano tentato in vano di accreditare 
la versione di un incidente automobilisUco, 
poi di un crimine sessuale), 

L'inchiesta sulla morte di Regeni è stata af· 
fidata a un ufficiale egiziano ... condannato 
nc12003 per' tortUnl s ll un detenuto, L'impu­
nilù assoluta di cui gioiscono i servizi d.i USiClI­
rezzall in Egino si è trndotta in questi ultimi 
giorni in proscioglilllcnti scandalosi: è stata 
cancellata in appello, il t4 febbraio 2016, la 
condanna pronunciata contro i pollziotti che 
avevano ucciso con dci colpi di pistola una 
manifestante pacifica, Shairnaa e1-Sabbagh, 
nel gennaio 2015, nel quarto anniversario dal· 
le proteste anti-Mubnrnk. Il 17 febbraio, stu-

denti C insegnanti dell'Universita americana 
del Cairo (denominata con la sua sigla ingle­
se Auc) hanno manlfcstato in memoria di 
Giulio Regeni ricordando come cela bolla 
dell'AllC non ci protegge,), 

L'llalia viene davvero mal ricompensata 
della comprensione di cui aveva dato pubbli­
camente prova dopo il colpo dI Stato dI al-Si­
si del 2013. Il premier Matteo RenzI, acca· 
glIendo al-Si,I nel suu prImo viaggio in Euro· 
po, nel novembre 20 101, aveVH celebralO il 
cepartenariato strategico» tra Roma e il Cairo, 
Il supplizio di Giulio Regeni non dovrebbe 
preoccupare solo l'ItRlla, ma è una sfida per 
l'intera Europa, il cui silenzio è stato assor· 
dante dopo la rivelazione del dramma, 

Quanto ai ccrealistM, che difendono la coo­
perazione più stretta possibUe con i servizi 
egiziani nella lolta al terrorismo, e sono indul­
genti verso gli uccce&sl)) di una tale lotta, gua­
dllgnerebbero molto se meditassero sulle le­
zioni del Caso Regcni. La verità è che mezzo 
milione di militari egiziani confennano dopo 
anni di essere incapaci di ridurre unn insurre­
zione jihadlsta nel Sinai che conta su poco 
più di mille combattenti. La realtà è che i ser­
vizi detti di c(Sicurezza)) sono responsabili in 
Egitto di un'insicurezza generalizzatll per 
l'impunllà che è loro garantita, No, non di­
spiaccia ai ICrenHsti)), ma assolvere i1l'cgime di 
a1·Slsi per i crimini perpetrati nel suo norne o 
nella sua ombra rivela una delle cecità più pe­
ricolose. Non possimno che sostenefC coloro 
i quali, come TIlibaut Poirot su Le Monde, 
chiedono invece all'Europa di mobilitarsi per· 
ché vonga fatta luce sulla verità nel ctlSO della 
morte di GIulIo Hegeni. Da parte mia, dopo il 
minuto di silenzio che ha aperto la mia rccen­
te confercnZo.1. al Cairo, dedico ogni mio inter­
vento pubblico, a Parigi, Montpellier. Le Hau­
vre o Saint-Malo, alla memorin del ricercnto­
re suppllzlato, Giustizia per Giulio, 

~ professore di Starill del Medio Orieme, 
Uniuersità Sciellces-po Paris 

ROMA 

Sit in ambasciata 
per non credere 
ai torturatori 

Eleonora Martlnl 

Un fermo rifiuto ai conti­
nui tentativi di depistag­
gio provenienti dal Cal· 

ro e alle uvorità» che fanno più 
comodo al regime dI AI-Sisi. t 
questo il eerorte segnale prove· 
niente dalla società civile lIilJja ~ 
ni])) che sarà inviato oggi dal 
sII-in promosso dalla Coalizione 
Italiana Libertà c Diritti civUl (Ci­
Id) e dall'Associazione Antigone 
davanti all'ambasciata egiziru1il 
a Roma (appuntmncnto ore 
14,00 in via Saluria, all'ingresso 
di Villa Ada) per pretendere llve~ 
rirà e glusl:iziall sull'on'licidio di 
GiulIo Regeni. 

Gli organizzatori fanno pro· 
prio l'appello di AllUlesty Inter· 
nationru Italia e dellll famiglia 
Regeni perché in ogni centro di 
cultura, in ognj università, in 
ogni luogo istituzionale venga 
esposto uno striscione per tene­
re alta l'attenzionesw caSO, La li­
sta (U associaz.ioru, partiti, sinda­
cati c organizzazioni che hanno 
aderito al sit-in di oggi si allunga 
di ora m ora: dalla Cgii Cisi e Vil 
oIl'Arci, da Radicali italianI a Ri­
fondazione comunista, 
dall'Anpi ad Articolo 21, dalia Pe· 
derazione nazionale della stam­
pa all'Usigrai, da A buon ,Uri no' 
a Lasciatecicntrare, Ciuadinan· 
zAttiva (! molti altri ancora, Sa· 
mMO presenti anche Erri De lu­
ca, Lorenzo Terranera c Olivlero 
Beha. E anche la campagna lan· 
ciata da Amnesty in collabora· 
zione con Repubblica sta racco­
gliendo molte adesioni, tra le 
quali quclle delle Regioni Tasca· 
na, Puglia, Basilicata; dei comu· 
ni Milano, Trieste, Reggio Cala· 
brin, I.amezia Terme c Uvorno; 
c dei media Rall , VI/O Mtmina, 
il I1l(mifesto, Toscana Notizie, As­
sostamJXl Friuli Venezia Giulia, 
/la; Radio 2 llCaterpil1anl. 

Nel Cmuempo ieri è stata de­
positata un'inlerrogazione al mi · 
nistro degli Esteri, sottoscritta 
da declnc di parhuncntari, al Sc­
nato da Luigi Manconi e aDa Ca­
mera con primo finnatarlo Gian­
nI Cuperiu. l due esponenti del 
Pd chiedono al ministro Gentilo­
ni di sapere: se, ln che modo c 
con quale livello di coordina­
mento le Autoriti"1 Cf,'ÌZlane ab­
biano collaborato al lavoro della 
squadra !tallona composta da 
sette uomini di Polizia, Cambi· 
lùerl e Interpol giunta al Cairo il 
5 febbraio scorso; iequale sia lo 
stato delle indagini sulla vicen­
da della sparizione e della morte 
di Regeni»; «quali detenllinazio­
ni siano state adottate in ordine 
ai rapporti commerciali del no· 
stro paese con l'Egitto, in parti­
colare rispetto , alle attività 
dell'Eni sul giacimento super­
giant Zohr, dnl momento che 
non può tissefVÌ cooperazione 
econorruca senr.a il più rigoroso 
rispetto dei diritti fondamentali 
e dcUe garanZie proprie dJ uno 
stato di dirluo»; "qunll ulteriori 
iniziative: voglia adottare il Go­
vernO italiano perché sia fatta 
piena luce)); uquali iniziative vo­
glia adottare il Governo italiano, 
{mchc d'intesa con i partner 
dell'Ve, perché la condotta delle 
Autorità egiziane sia conforme 
agli Atti cd alie Convenzioni po· 
ste a tutelo dei diritti wnani che 
l'Egitto ha sottoscritto)). 

Hicordano inf8t II Manconl c 
Cuperlo che i Rapporti del 2014 
e del 2015 di Amnesty Internatio­
nal sull'Egitto Itmettono in evi~ 
denZc1 episodI di arresti illegali e 
ricorso alla tortura, docwl1en­
tando violenze di ognJ tipo)), e in 
particolare il rapporto del 20J4 
echa registrato 1.400 morti pel 
uso spropoitionato della fOfZ8 
da parte dei reparU di sicwcrm 
egiz.iani, tanlO che ncll 'agost( 
deI20J311 Consillilo dell'Vnlol!( 
europea avevc1 decretato - lIa 
principali fautori l'allora mini· 
stro degli Esteri tlmma Boruno 
la sospensione dcll'esportnzJo 
ne verso l'Egitto di materiali uti 
lizzabili aJ fini di repressione in 
teman, 


